
IN ITALIA 

Al cimitero di Villa Literno 
in tanti emozionati e commossi 
hanno ricordano il giovane ucciso 
In serata concerto al villaggio 

Con sollievo della giunta locale 
chiude il «campo della solidarietà» 
Smantellato anche l'ambulatorio 
che ha curato 60 persone al giorno 

Cerimonia per Jerry senza le autorità 
Il comune di Villa Literno non ha saputo raccogliere 
la sfida. Il campo è linito, i volontari sono tornati a 
casa, gli immigrati continuano il loro peregrinare in 
cerca di lavoro. Fra tutti rammarico e tristezza per la 
line di una straordinaria esperienza. Due le comme
morazioni al cimitero di Jerry Masslo. una «privata» 
del sindaco, l'altra «pubblica» con tanta gente emo
zionata e commossa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANNA MORELLI 

• f i VILLA LITERNO. Attivila 
febbrile ieri al «Villaggio della 
solidarietà-. Si smobilila e in
tanto si prepara il -palco- per 
la festa che si terrà al campo, 
dopo il divieto di tutta l'animi' 
nitrazione comunale di in
contrare in piazza la gente di 
Villa Litemo. Il convoglio della 
Croce rossa si prepara a met
tersi in marcia fra nuvole di 
polvere. In questo periodo me
dici e infermieri del villaggio 
hanno assistito circa 60 perso
ne al giorno fra bianchi e neri 
riempiendo il vuoto della sani
la pubblica. Nelle ore che re
stano, e per tutta la notte, sa
ranno sostituiti dall'Associa
zione medici volontari di Villa 
Litemo, intitolata a Masslo. Per 
ricordare Jerry ieri mattina so
no arrivati in tanti: Cupcrlo del
la Fgci, Ranieri del Pei, Rasi
meli! dell'Arci, Abba Danna 

del Cism e ancora Vigcvani e 
Regina Ruiz della Cgil, Borgo-
meo della Cisl, un rappresen
tante della Uil. Giovanni Bian
chi delle Adi. 

Masslo fi sepolto a pochi 
metn dal campo, nel piccolo 
cimitero di Villa Literno. È slata 
una cerimonia semplice e in
tensa. Un grande mazzo di fio
ri deposto da un ragazzo del 
villaggio e poi cinque minuti di 
silenzio. Solo Roger, uno zaire
se, visibilmente emozionato, 
dopo aver cercato uno spazio 
tra la folla, ha preso La parola. 
Ha parlato in Irancese rivol
gendosi direttamente a .ferry: 
•Siamo qui - ha detto - per ri
cordare che sei morto per il di
ritto di tutti noi a lavorare in 
questo Paese. In pace Ira di noi 
e con la gente di qui. Mi dispia
ce solo che accanto a me non 
ci sia il sindaco e tutti coloro 

La cerimonia 
commemorati 
va in ricordo di 
Jerry Essan 
Masslo. ucciso 
un anno fa da 
una banda di 
rapitori 

che governano questa città. Mi 
dispiace che non abbiano ca
pito». Parole dure anche al vil
laggio quando, subilo dopo, ci 
si fi radunati sotto il tendone 
della mensa. Sarebbe stato 
giusto e certamente utile che 
questa esperienza si conclu
desse nello spirito con il quale 
era nata, litcrancsi, immigrati e 
volontari insieme a dimostrare 
che una convivenza civile non 
solo era possibile, ma si fi rea
lizzala concretamente. Non fi 
stalo cosi per l'ottica miope 
dei governami di Villa Litemo. 

•Si fi trattato di un episodio 
odioso - ha rilevato Umberto 
Ranieri, della segreteria del Pei 
• Chi amministra ha il dovere 
fra l'altro di mantenere ben vi
va la tensione civile e morale 
della propria gente-. >Io l'altro 
anno ero qui - ha dello Vige-
vani della Cgil - ed ho ascolta
lo gli impegni assunti dal sin
daco davanti alla bara di Jerry 
Masslo. Oggi il primo cittadino 
ha annullato quegli impegni 
con argomenti risibili e ignobi
li. Credo che non rappresenti 
allatto i sentimenti della mag

gioranza della popolazione». 
•Il divieto alla festa in piazza -
ha aggiunto Raffaella Bolini di 
Nero e non solo - mi sembra 
un'offesa alla stessa genie di 
Villa Litemo, ritenuta incapace 
di tolleranza e di rispetto. Que
sto paese ha il diritto di smette
re di essere simbolo di razzi
smo e diventare invece simbo
lo di solidarietà». 

Anche se l'incomprensione 
e l'ostilità della giunta hanno 
creato momenti di imbarazzo 
e amarezza non sono riusciti 
comunque a guastare la festa. I 

ragazzi e gli immigrati si pre
parano al concerto con grande 
entusiasmo. Sono riusciti in 
una impresa di cui dubitavano 
per primi e ne vanno giusta
mente orgogliosi. Scommessa, 
sfida, lezione o testimonianza 
che dir si voglia, sono ora sin
ceramente dispiaciuti che sia 
finita e già spunta qualche la
crima in previsione dell'addio. 
£ evidente comunque che non 
si fermeranno qui. L'impegno 
sull'immigrazione e sul razzi
smo continuerà nei prossimi 
mesi: c'fi Bossi che sta organiz
zando la campagna relercnda-
ria per l'abrogazione della leg
ge Martelli, c'fi la latitanza dei 
Comuni, i rischi di nuove vio
lenze. "Saremo pronti a con
trobattere l'offensiva - hanno 
annunciato Rasimeli! dell'Arci 
e Bianchi delle Adi - insieme 
faremo una marcia da Milano 
a Pontida, nel cuore delle con
traddizioni». Luisa, 16 anni, di 
un paese a IO km da qui, è l'ul
tima a parlare. Rappresenta i 
150 volontari che con grandi 
sacrifici e con il loro faticoso 
lavoro hanno permesso che 
un sogno si realizzasse. •Siamo 
cresciuti tutti insieme - dice -
grazie alle bellissime persone 
che abbiamo conosciuto al 
campo. Non so se riuscirò ad 
arrivare fino a questa sera sen
za piangere ancora. Vi porterò 

per sempre nel cuore». 
Questi ragazzi hanno sco

perto qui una dimensione 
nuova e importante che ha 
spinto a ritornare per -mal d A-
fnca» anche coloro che se ne 
erano andati in vacanza. -Non 
ne potevo più - dice Stefano 
Rossi, studente universitario di 
Torino - di fare il volontario al
le feste dell'Unità, finalizzate 
ormai solo a raccogliere fondi. 
Qui mi sono misuralo con la 
gente, immigrati e no, con la 
realtà disastrata del Casertano. 
Mi sono sentito utile. Abbiamo 
dimostrato allo Stato che se 
volesse, con i mezzi che ha, 
con l'esercito per esempio, po
trebbe fare un campo non per 
300, ma per 5000 persone. Sia
mo slati un punto di riferimen
to per tulio il paese. Ho capito, 
fra le difficoltà di fare una doc
cia e di consumare un pasto, 
quanto io sia privilegiato. Sem
brano cose banali a dirsi, mol
to meno quando si verificano 
di persona». «Sono venuta per 
lavorare - dice Francesca Do
nati di Lucca che da settembre 
continuerà l'esperienza con 
Mani tese - ed ho insegnato l'i
taliano ai neri che lo chiedeva
no. Il volontariato per me signi
fica costruire insieme, impara
re a conoscersi e a rispettarsi, 
facendo cose concrete. Porsi 
in modo aperto e realistico ver
so il cambiamento». 

Napoli 

Operazione 
antìcamorra: 
11 arresti 
M NAPOLI £ servita, proba
bilmente, a bloccare sul nasce
re una "guerra di sconlinamen-
to» tra bande di spacciatori di 
droga l'operazione che la 
squadra mobile di Napoli ha 
condono per tutta la serata di 
ieri nella roccaforte di un cljn 
camorristico che controlla una 
zona della città limitrofa al 
quartiere di Forcella.Comples-
sivamcnte sono state arrestate 
11 persone, di cui 10 apparte
nenti al clan ed un'altra per fa
voreggiamento, e sequestrati 
un fucile a canne mozze, due 
pistole e 600 grammi di eroina 
del tipo Brown sugar. Tra gli ar
restati figurano quelli che ven
gono nicnuti i capi dell'orga
nizzazione camorristica - Ciro 
e Salvatore Slolder. di 25 e 30 
anni, il secondo agli arresli do
miciliari - ed il loro fratellastro 
Luciano Ivonc. di 32 anni.-Avc-
vamo il sospetto che due fer
menti avvenuti nei giorni scorsi 
(nei confronti dei iraielli Car
mine e Biagio Salialamacchia, 
ndr) - afferma il capo della 
"Mobile" napoletana. Sandro 
Federico - costituissero i pro
dromi di qualcosa di più grave 
e che si stesse preparando un 
omicidio, se non una vera e 
propna guerra di sconfinamen
to». Da qui la decisione di non 
attendere passivamente e di 
•passare all'attacco», facendo 
irruzione nella roccaforte del 
clan, in via Soprammuro. nella 
zona della Maddalena, a ridos
so della stazione centrale. Al 
momento della irruzione, da 
uno dei balconi del terzo pia
no, veniva lanciato in strada un 
borsone contenente due pisto
le ed un fucile a canne mozze 
carico, I cui panettoni esplode
vano in seguilo all'urto sul sel
ciato. 

Aspromonte 

Si cerca 
la prigione 
di Celadon 
M LOCRI Carlo Celadon e 
ancora in Calabna. Doveva 
partire len sera da Regtjio per 
lare ritorno a Vicenza ma gli 
investigatori che coordinano le 
indagini sul suo lungo seque
stro lo hannoconvinlo a cerca
re ancora sulla impervia mon
tagna dell'Aspromonte la pri
gione in cui fi stalo tenuto se
gregato per olire due anni 

Avvicinalo dai giornalisti il 
giovane Celadon non ha volu
to parlare della sua lunga pri
gionia, ne ha confermato lj 
notizia - diffusa in un primo 
momento - dell'avvenuto ritro
vamento in uno dei covi in cui 
fi slato prigioniero «Non posso 
rispondere - ha detto -, posso 
parlare solo con il magistrato. 
Sono in Aspromonte per colla
borare con gli invesligaton. 
Comunque sono abbastanza 
calmo e tranquillo perche in 
buona compagnia, e ho supe
rato la fase dello shock". 

Come si ricorderà lo studen
te vicentino fu trovato la nolte 
del 5 maggio scorso in una zo
na vicino al celebre Crocefisso 
di Zervò. I suoi rapitori lo ave
vano rilasciato dopo oltre due 
anni di rapimento. Il ragazzo 
appariva malnulrilo.fradicio. 
infreddolito, con la barba lun
ga, l'aria sofferta: una larva 
umana. Il padre. Candido Ce
ladon, lo definì un sopravvissu
to a un campo di concentra
mento. La magistratura ha 
scelto la linea del riserbo e per 
il momento non lascia trapela
re informazioni sull'andamen
to delle ricerche in corso. 

In fumo in due mesi 8.500 ettari di bosco 

Il racket degli appalti 
distrugge la Toscana 
Si è concluso un altro giorno di fuoco in Toscana. 
Dopo molte difficoltà le fiamme sembrano sotto 
controllo all'isola del Ciglio, ma all'Elba ed in Lue-
chesia è ancora un inferno. Ma è anche tempo di bi
lanci. Ieri mattini), alla prefettura di Lucca, c'è stato 
un vertice cui ha partecipato il ministro della Prole-. 
zione civile Vito Lattanzio. Si è parlato della dolosità 
degli incendi e di prevenzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

• • FIRENZE. Il day after del 
grande fuoco. La Toscana co
mincia a fare il conto delle 
profonde ferite lasciate dalle 
fiamme dopo 48 ore di inferno 
o di fiamme devastatrici. In 
meno di due giorni sono anda
ti in fumo quattromila ettari di 
terreno in gran parte di bosco 
e macchia mediterranea. Ed 
alcuni dei paesaggi italiani più 
belli sono siali distrutti in po
che ore di fuoco devastante 
appiccato, in gran parte dei 
casi, da piromani. Ma fi ancora 
presto per fare bilanci definiti
vi. Il fuoco fi lultaltro che sotto 
controllo e continua ad aggre
dire e devastare senza sosta i 
boschi della luechesia e del re
sto della regione. 

L'isola del Giglio non brucia 
più ma all'isola d'Elba divam
pano ancora gli incendi di Por-

Diano Marina 
Sarà eletto 
stasera 
Mister Italia 
• 1 IMPERIA Diano Marina 
eleggerà, stasera, l'uomo più 
attraente d'Italia. Nella località 
balneare della provìncia di I m-
pena si svolgerà il concorso 
nazionale di bellezza maschi
le, che sarà presentato da Ma-
na Teresa Ruta. 

La manifestazione, organiz
zata da Antonio e Silvio Fasa-
no. vuole premiare, oltre alla 
pura bellezza, anche altre qua
lità ritenute indispensabili per 
il fascino di un uomo. I concor
renti, infatti, dovranno dimo
strare di essere fotogenici, di 
saper cantare, di saper ballare, 
e di avere buon gusto nel vesti
re. Un pizzico di cultura e di ar
ie, dunque, ingredienti che do
vrebbero lar da "contorno" al
l'aspetto estetico e rendere più 
attraenti. Alla lotta per la con
quista dell'ambito titolo nano-
nale, che potrebbe essere defi
nito "Mister Italia", partecipa
no sette uomini. Candidati che 
hanno superato la preselezio
ne in base alla loro particolare 
avvenenza. 

to Azzurro e Cavoli. Le fiam
me, che fra mercoledì e giove
dì, hanno carbonizzalo oltre 
duemila ettari di terreno nella 
sola provincia di Lucca, conti
nuano a divorare la macchia a 
Capannori e Vorno. Brucia il 
monte Facla e le lingue di fuo
co minacciano da vocino l'abi
tato di San Giuliano Terme. 
Ore di paura anche a Sassara, 
in vai di Mommio: per puro mi
racolo si fi riusciti ad impedire 
che le fiamme giungessero ad 
una fabbrica che nempie di 
bombole di gas liquido. Fiam
me anche a Siazzcma. Nel po
meriggio di ieri i piromani han
no preso di mira la pineta di le
vante, fra Viareggio e Torre del 
Lago. L'incendio fi stato con
trollato a fatica dalle forze di 
spegnimento: man mano che 
riuscivano a domare un foco

laio, dalla parte opposta della 
pineta, ne veniva appiccato un 
altro che aggrediva furiosa
mente le chiome dei pini della 
macchia mediterranea. Una 
giornata d'inferno anche nel 
parco presidenziale di Migliari
no-San Rossore che fi stato mi- . 
nacclato più volte dalle flam- ' 
me. Nel pomeriggio tre incendi 
sono divampati, a due-Ire chi
lometri di distanza l'uno dal
l'altro, a Pomarance, in provin
cia di Pisa. Sul posto sono ac
corsi due aerei G222 ed un eli
cottero della forestale. 

Al capezzale della Toscana 
devastata dal fuoco fi arrivalo 
anche il ministro della prote
zione civile Vito Lattanzio. Il 
ministro ha partecipato ad un 
summit sull'emergenza incen
di che si è svolto ieri nella pre
fettura di Lucca. Il quadro che 
si è trovato di Ironie è disastro
so: oltre 8.500 dì ettari di bosco 
sono andati in fumo negli ulti
mi due mesi. » . 

I danni economici sono 
enormi e derivano non soltan
to dalla siccità ma anche dal 
fallo che la Toscana è una del
le regioni più ricche di vegeta
zione e di boschi. Ma, se si 
continua di questo passo, que
sta ricchezza non durerà a lun
go. I maggiori responsabili de
gli incendi sono la stagione 
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Operazione di spegnimento del vigili del fuoco 

calda e secca che, insieme al 
vento, favorisce il diffondersi 
delle fiamme. Ma il nemico nu
mero uno à il dolo: nella quasi 
totalità dei casi le fiamme ven
go appiccate da mani che re-
stanto ignote. 

Della natura dolosa degli in
cendi e della necessità di con
tribuii statali si fi parlato nel 
vertice alla prefettura di Lucca. 
•È scontato - ha detto il mini
stro Lattanzio - che in alcune 
regioni italiane si applicano 
dolosamente incendi per poi 
oltcncrc gli appalti delle boni
fiche». Il ministro preferisce 
non fare nomi. «Ma credo -
puntualizza - che la Toscana 
sia al riparo da questa situazio
ne». Lattanzio ha anche garan
tito che i mezzi impegnali per 
lo spegnimento degli incendi 
resteranno ancora in Toscana 
ed ha polemizzalo »con coloro 

che, per due anni hanno avan
zato dubbi sulla efficienza dei 
Canadair. Sembrava quasi che 
io avessi qualche interesse sul 
loro acquisto». Poi ha affronta
to il problema delle prevenzio
ne. «Spero che sia l'ultimo an
no che operiamo in questo 
modo», ha delto. Ovviamente il 
riferimento fi al sistema speri
mentale attivo in tutti i mesi 
dell'anno, basato sulla segna
lazione dei focolai attraverso 
un satellite che permetterebbe 
un maggiore tempestività negli 
interventi di spegnimento. L'at
tivazione di questo sistema fi 
prevista in Liguria, Sicilia e Sar
degna e coslerà circa 75 mi
liardi. Visti gli ultimi disastri (il 
ministro lo ha lasciato intende
re ma non lo ha alfermato 
esplicitamente) il sistema di 
monitoraggio dovrebbe essere 
esteso anche alla Toscana. 

La magistratura ha posto i sigilli a sei abitazioni ristrutturate 

Da case coloniche a residence 
Case «vip» sequestrate a Capalbio 
Dopo la decisione di aprire al pubblico quattro sen
tieri verso il mare la magistratura ha ora sigillato al
cuni dei rustici ristrutturati a Capalbio dalla società 
Burano Agricola Spa. Sarebbero state violate norme 
urbanistische e non rispettato il piano regolatore. 
Fra amministrazione comunale e Burano Agricola 
Spa avviata un'ipotesi di patteggiamento per gli ac
cessi alla spiaggia. 

GIANPIERO CARAMASSI 

• • CAPALBIO. L'immagine 
della lunga spiaggia bianca 
di Capalbio, cosi ricercata 
per relax e tranquillità da vip 
e star dello spettacolo, ha su
bito un altro duro colpo. Do
po l'apertura degli accessi al 
mare, la Procura della repub
blica è- intervenuta seque
strando sei dei 22 rustici che 
la Burano agricola Spa affit
tava agli illustri ospiti. Nel tra
sformare vecchie case colo
niche in residence di gran 
lusso, secondo il magistrato, 
gli amministratori della so
cietà si sarebbero «dimenti
cati» di richiedere alcune au
torizzazioni al Comune e di 
rispettare il il piano regolato
re. È dal 1968, da quando 
Giuseppe Saragat firmò il de
creto presidenziale che pri

vatizzava l'Intera area adia
cente a Capalbio, compren
dente l'oasi di Burano, che la 
«sagra» fi cominciata. Dietro 
la costituendo società ci so
no alcune delle maggiori 
aziende italiane, dalla Pirelli, 
alla Rat, a tante altre ancora. 
Gli accessi al mare furono 
tutti chiusi al normale pubbli
co. I poderi dell'area affittati 
(gli ultimi prezzi sembra si 
aggirino su oltre 30 milioni 
all 'anno). Il diritto al relax ed 
all'abbronzatura dei vip non 
poteva essere disturbato. 
L'amministrazione di Capal
bio si è dovuta occupare di 
numerose domande di con
dono edilizio. Numerose so
no state accolte. La Burano 
agricola ha però versato mol
ti milioni per mettersi in rego-

"——"————• Lo scrittore su «Panorama»: «Così triste che gli abitanti si tirerebbero volentieri un colpo» 
I residenti: «Depressi noi? Neanche un po'. Venga qui lui, gli presteremo una pistola» 

Folgarìa inviperita: «Camon, sparati tu!» 
Serrada, la frazione più nota dell'altopiano di Folga
rìa, è un paese dall'anima «catacombale e claustro-
fica», la cui popolazione potrebbe anche suicidarsi 
in massa? La raffica di accuse, sparata da Ferdinan
do Camon in un saggio su Panorama, ha fatto ribol
lire la zona. Turisti inviperiti, intellettuali indignati, 
convocazione di un consiglio comunale straordina
rio. E si rispolvera anche Musatti... 

DAL NOSTRO INVIATO 
(MICHELI SARTORI 

M i TRENTO. La signora Pa
squa Martcl sta per compiere 
cento anni esatti. L'altro giorno 
t caduta camminando, è roto
lata giù da un pendio, si fi rial
zala: solo un mignolo frattura
lo, il miracolo del giorno. Po
tenza, anche questa, dell'aria 
magica dell'altopiano di Fol
garìa, «il miglior centro biodi-
malico dell'arco alpino*, 
1.200.000 alberi rigorosamen
te contati e protctli? Quasi qua
si... 

E cosi, per tutti, fi stata una 
doppia sorpresa l'articolo-sag-
gio dedicato dallo scrittore 
Ferdinando Camon, sull'ulti

mo numero di Panorama, al
l'altopiano e a Serrada. la fra
zione più bella, il rifugio di Ce
sare Musatti, il paese dove an
cora vive Enrica Collolti-Pi-
schei. Serrada. scrive Camon. 
•è un deserto, e soggiornarvi 
dà la sensazione di essere se
polti in un cimilero... Ila la 
slessa anima catacombale e 
claustrofica dell'Alto Adige. 
Ho sempre pensalo che se un 
governatore impazzito distri
buisse alla sera una pistola 
con un colpo in canna ad ogni 
abitante di quei paesi, la matti
na dopo non ci sarebbe più un 

solo vivente». 
Addirittura? "Se avessi una 

pistola, la presterei io al signor 
Camon» si arrabbia il tabac
caio Ruggero Plotegher. -e con 
due colpi in canna, casomai 
sbagliasse il primo». 

Un giornale locale fa invece 
notare serio serio che -a Serra
da ci sono molte pistole ed al
tre armi, ma mai qualcuno si 6 
suicidato per l'ombrosità am
bientale-. Ancora più pignola 
la curiosila venula ad Alberto 
Rella, ex sindaco, consigliere 
provinciale comunista: -Ho 
chiesto a mio (rateilo, che sta 
scrivendo una ricostruzione 
delle ultime vicende del paese: 
in quanli si suicidano? Ma l'ul
timo fi stato il Badocchi, 40 an
ni fa. mi ha risposto». 

Dunque a Serrada nessuno 
si ammazza, e non per man
canza di armi. E nessuno capi
sce le ragioni di Camon, irrita
to anche per il fatto che qua si 
mangia e si va a letto proppo 
presto. -Ci rivolgeremo a Pano
rama per chiedere non soldi, 

ma un risarcimento dei danni 
provocali alla nostra immagi
ne», annuncia il sindaco Remo 
Cappelletti, industriale a Rove
reto, eletto a capo della lista di 
sinistra che da 16 anni governa 
Folgaria. 

Intanto, per lunedi sera, ha 
convocato d'urgenza un consi
glio comunale straordinario. 
Lanciano e scrivono una sorta 
di appello collettivo I villeg
gianti (in questi giorni al mas
simo, circa 25.000): -Camon 
vada dove vuole e ci lasci in 
pace a goderci le nostre ferie». 

Nella sede dell'azienda di 
soggiorno si rispolvera la gi-
gantog.afia di una lettera scrit
ta poco prima di morire da 
Musatti: -Quando d'estate ven
go qui mi sento rifiorire», E si n-
corda che a due passi, a Lava
rono, soggiornava Freud. Che 
gli ospiti dell'altopiano sono 
anche di rango, dal Mussolini 
socialista al futurista Depero, 
da Lelio Basso a Calamandrei 
(buona parte della sua biblio
teca fi stata donala al comu

ne) , da MQsil a Giorgio La Pira 
che - scherza Enrica Collotti 
Pischel - «venne qui e non si 
suicido». Ma anche squadre di 
calcio e pallacanestro. E perfi
no, fino a due giorni fa, Ezio 
Greggio e una banda di comici 
della scuderia berlusconiana. 

Di Musatti parla anche Ca
mon. Ma in che modo...: 
•Quando passavo qualche ora 
con lui (ndr: a Serrada) mi ve
niva addosso una depressione 
che aveva due sole guarigioni: 
o entravo in analisi o andavo 
via. Ho sempre optato per la 
seconda soluzione». 

•Errore: doveva approfittare 
del maestro», ribatte Rella. or
goglioso del suo paese, 'libero 
comune» dal 1915. Che ha si 
tutti i problemi d'isolamento 
delle zone di montagna, ma 
anche un gran benessere (i ri
sparmi dei 3.000 abitanti supe
rano i 100 miliardi) e il pregio 
di aver cacciato da quasi ven
tanni la De all'opposizione, 
un esempio seguito adesso da 
tutti i maggiori centri turistici 

del Trentino, Pinzolo-Madon-
na di Campiglio, Canazei, Ca-
valcse.Baselga. 

Si adira anche Enrica Col lot
ti-Pise nel: "Mi sembra che sia si 
da psicanalizzare, il Camon-, E 
difende con passione l'altopia
no: -Intanto 6 un monumento 
alla storia del lavoro umano. 
Poi i boschi non bruciano, per
ché essendo comunali non c'è 
l'interesse, e i servizi sociali 
funzionano-. 

Continua: -Se Camon non 
guarda il cielo attravero i larici, 
lo stesso cielo tra le betulle de
scritto da Tolstoj, peggio per 
lui. E la luna chiara, la costella
zione delle Pleiadi, Orione alto 
nel cielo d'inverno, le slelle 
che piacquero a Saffo... Se si 
vuole insegnare ad un bambi
no come trovare la stella pola
re, non si potrà mai farlo in 
luoghi più animati. Il sole bas
so che attraversa i faggi le mat
tine d'inverno, un'emozione 
indicibile...». Ne nascerà un di
battito nazionale sulle dille-
renze mare-montagna, monta-
gna-ciltà, silenzio-rumon? 

la secondo le norme della 
legge BucalossL Alcune co
struzioni in legno, in partico
lare vicino alla Ione di Bura-
naccio, sono state demolite 
dietro l'intervento della poli
zia municipale di Capalbio. 
Evidentemente questo al 
procuratore della repubblica 
di Grosseto, dottor Federico, 
non è bastato. Ulteriori abusi 
sembrano siano stati com
messi. L'impressione è che 
adesso si andrà fino in fondo 
e sono prevedibili sviluppi 
della vicenda. D'altro canto i 
vip. oltre a pensare a se stes
si, debbono sistemare anche 
la propria scorta personale e 
gli amici. Dire cosa effettiva
mente sia avvenuto all'inter
no delle abitazioni è difficile. 
L'area è top-secret. I carabi
nieri hanno scattato fotogra
fie e messo sigilli. L'indagine 
è in corso. Il procuratore fi da 
ieri in ferie e nessuno rilascia 
dichiarazioni in proposito. 
Intanto qualche ospite illu
stre ha pensato bene di fare 
altrove le (erie. È il caso del 
vicepresidente del consiglio, 
Claudio Martelli, che doveva 
affittare (come di solito) il 
podere numero cinque, uno 
di quelli per i quali era stata 

richiesta dalla Burano agrico
la la possibilità di effettuare 
modifiche. Infatti la Burano 
agricola ha presentato diver
se richieste di autorizzazione 
a cambio di destinazione 
d'uso degli immobili, che pe
rò sono sempre state respinte 
dall'amministrazione. Come 
ci ha confermato l'assessore 
anziano del Comune di Ca
palbio, Rocco Donato Serra, 
è in corso una trattativa fra 
Comune e Burano agricola 
Spa per trovare un accordo 
sulla vicenda degli accessi al 
mare. Sembra infatti proba
bile che da parte della socie
tà privata ci sia una nuova di
sponibilità a vagliare la pro
posta lanciata dall'ammini
strazione comunale di ren
dere definitivamente pubbli
ci almeno due dei quattro 
accessi alla spiaggia attual
mente aperti dalla magistra
tura. Questo d'altra parte, nel 
pieno rispetto della funzio
nalità e della salvaguardia 
dell'ambiente, era già stato 
inserito nell'impegno del 
programma preelettorale 
presentato dal Pei e nel pri
mo studio del nuovo piano 
regolatore. Fra pochi giorni 
potrebbero essere possibili 
altri sviluppi. 

L'appello delle 27 riviste 

Anche il gruppo di Fiesole 
a Palermo il 3 settembre 
per ricordare Dalla Chiesa 
M ROMA. Nuove adesioni al
l'appello lanciato dalle 27 rivi
ste laiche e cattoliche (tra le 
altre Segno, Rinascita, Testi
monianze, Nigrizia, Avveni
menti) , per una assise nazio
nale sullo stato del movimento 
antimafia, da tenersi a Palermo 
il 3 settembre in occasione del
l'ottavo anniversario della stra
ge di via Canni, dove furono 
uccisi il generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, la moglie Ema
nuela Setti Carrara e l'agente 
Domenico Russo. Ieri, i giorna
listi del gruppo di Fiesole han
no diffuso un documento, con 
il quale si sottolinea tra l'altro 
che, >una informazione corag
giosa, correità s completa è 
determinante perche risulti 
vincente l'impegno contro i 
poteri occulti e l'intreccio tra 
mafia e politica-. Nella presa di 
posizione si denuncia il fatto 
che negli ultimi mesi -fi tornata 
evidente l'incapacità di tanta 
parte degli apparati statali, di 
individuare i mandanti delle 
stragi, di portare alla luce gli 
intrecci perversi tra altari e po
litica, di stroncare i mai sopiti 
tentativi di centn di polere oc
culto, come la loggia P2, di 

guadagnare spazio ed influen
za nel sistema informativo ita
liano». Per combattere anche 
•tentativi di intimidazione por
tati avanli nei confronti di gior
nalisti e direttori che hanno 
cercato di indagare sull'intrec
cio tra mafia, terrorismo e poli
tica-, si propone la creazione 
di un centro di iniziativa mislo 
tra magistrati, operatori dell'in 
formazione ed espressioni di
verse della società civile, teso a 
raccogliere denunce, docu 
mcntazione ed ogni altro ma 
teriale sul rapporto tra infor 
mazione e poten occulti e ad 
organizzare iniziative conse 
guenti-. Intanto, il Coordina 
memo antimafia di Palermo 
con un comunicato diffuso ie 
n, annuncia che il 3 settembri 
si recherà a Parma, sulla tom 
ba del Generale, assieme alla 
famiglia Dalla Chiesa, e invit.i 
cittadini, gruppi e movimenti 
del Paese, -che si nconoscono 
nelle battaglie di venia e giusti 
zia sui delitti politico-maliosi 
portate avanti in questi anni 
dall'associazione-, ad andati-
nella città emiliana per parte 
cipare ad una iniziativa com 
memorativa. 

l'Unità 
Sabato 
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